
S E D U T E DELLE COMMISSIONI 

PRESIDENZA E INTERNO (la) 

MERCOLEDÌ 7 OTTOBRE 1959. — Presidenza 
del Presidente BARACCO. 

Intervengono i Sottosegretari di Stato alla 
Presidenza del Consiglio dei ministri Ama­
tucci e per l'interno Bisori. 

All'inizio della seduta, i .senatori Sansone 
e Gianquinto chiedono che, a norma dell'ar­
ticolo 25 del Regolamento, il Ministro dello 
interno sia invitato ad intervenire ad una 
prossima seduta della Commissione, per in­
formare la Commissione stessa sulle inten­
zioni del Governo circa la data, da stabilire, 
delle elezioni per il rinnovo delle Ammini­
strazioni comlunald disciolte, fra le quali quel­
le di Firenze, Napoli e Venezia. Il senatore 
Cerabona si -associa alla richiesta con par­
ticolare riguardo al comune di Matera. Il 
senatore Busoni si associa anch'egli, con ri­
ferimento particolare al comune di Firenze. 

Il Presidente osserva che la sede più ido­
nea per trattare l'argomento sarebbe, -a suo 
avviso, l'Assemblea. 

Il Sottosegretario Bisori, pur dichiarando 
di condividere l'opinione del Presidente, non 
si oppone alla richiesta del senatore San­
sone. Fa, comunque, osservare che per il 22 
novembre sono state indette le elezioni am­
ministrative in parecchi Comuni. 

Sulla richiesta del senatore Sansone parla­
no poi i senatori Franza e Zotta, dichiaran­
dosi contrari per ragioni giuridiche che svol­
gono ampiamente; il senatore Donati, il qua­

le chiede che, prima di prendere una deci­
sione al riguardo, sia interpellata la Giunta 
per il Regolamento, ed i senatori Sansone, 
Gianquinto, Busoni e Cerabona, che insisto­
no per l'accoglimento della richiesta, alla 
quale si manifesta favorevole anche la sena­
trice Giuliana Nenni. 

Infine, su proposta del senatore Lepore, 
ogni decisione al riguardo è rinviata, con la 
intesa che nel frattempo il Presidente Barac­
co informerà della questione la Presidenza 
del Senato. 

In sede deliberante, subito dopo l'apertura 
della discussione sul disegno di legge : « Mo­
difiche alle norme sull'avanzamento degli im­
piegati delle carriere direttive dell'Ammini­
strazione dello Stato» (669), già approvato 
dalla Camera dei deputati, il senatore Lepo­
re chiede che il dibattito su detto disegno di 
legge e su quello d'iniziativa dei deputati 
Russo Spena Raffaello ed altri : « Modifica­
zione dell'articolo 3, comma secondo, del de­
creto del Presidente della Repubblica 10 
gennaio 1957, n. 362, riguardante il ruolo or­
ganico degli ufficiali del Corpo delle guardie 
di pubblica sicurezza» (662), già approvato 
dalla Camera dei deputati, riguardo ai quali 
sia egli stesso, sia, per quanto gli risulta, gli 
altri componenti della Commissione hanno 
ricevute numerosissime e contrastanti richie­
ste, venga rinviato a seduta da tenersi vener­
dì prossimo. Chiede inoltre che la discussione 
sul citato disegno di legge n. 662 sia abbina­
ta con quella sul disegno di legge : « Disposi­
zioni transitorie concernenti talune categorie 
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del personale del Corpo delle guardie di pub­

blica sicurezza» (159) non all'ordine del 
giorno della seduta odierna e sul quale egli 
ed il senatore Battaglia ebbero a suo tempo 
a presentare vari emendamenti. 

Il senatore Sansone si associa alla proposta 
del senatore Lepore, indicando peraltro per 
il proseguimento della discussione il giorno 
di mercoledì 14 corrente. Analoga dichia­

razione fa il senatore Gianquinto. 
Il senatore Battaglia, mentre non si oppo­

ne al rinvio del disegno di legge n. 669, ritie­

ne che quello n. 662 possa e debba essere di­

scusso immediatamente. Soggiunge peraltro 
che con ciò egli non rinuncia a sostenere con 
impegno il disegno di legge n. 159 con gii 
emendamenti presentati dal senatore Lepore 
e da lui. 

Il relatore Zotta, circa il disegno di legge 
n. 669, non ritiene necessario un rinvio ; tut­

tavia si rimette alla Commissione, pur rap­

presentando i gravi danni di un ritardo 
dell'iter del disegno, di legge. Ritiene invece 
che il disegno di legge n. 662 debba essere 
discusso senz'altro. 

Il Sottosegretario Amatucci fa presente 
che tutte le questioni concernenti il disegno 
di legge n. 669 ebbero ampio svolgimento 
alla Camera, dove fu raggiunto al riguardo 
un accordo cui parteciparono anche i rap­

presentanti dell'opposizione. iSegnala poi an­

ch'egli i gravi inconvenienti di un ritardo 
nella discussione del provvedimento. 

Il Sottosegretario Bisori, rilevato che il 
disegno di legge n. 662, d'iniziativa dei depu­

tati Russo Spena Raffaello ed altri, non ha 
connessione né col disegno di legge n. 669, 
né con l'altro n. 159, chiede che il primo dei 
provvedimenti citati sia discusso nella pre­

sente seduta. 
Infine, dopo ulteriore discussione, poiché 

i presentatori della richiesta di rinvio in­

sistono sulla medesima, la discussione sui 
citati provvedimenti è rinviata, con l'intesa 
che all'ordine del giorno della seduta di mer­

coledì 14 corrente figureranno: al primo 
punto il disegno di legge n. 662; al secondo 
il disegno di legge n. 669 ed al terzo il dise­

gno di legge n. 159, e successivamente gli 
altri disegni di legge inscritti, 

G I U S T I Z I A (2a) 

MERCOLEDÌ 7 OTTOBRE 1959. — Presidenza 
del Presidente MAGLIANO. 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
■la grazia e la giustizia Spallino. 

In sede deliberante, il senatore Gemmi il­

lustra il disegno di legge : « Modifiche al­

l'articolo 23 del decreto legislativo 9 aprile 
1948, n. 528, in Telamone lall'articolo 1 del 
regio decreto 7 aprile 1941, n. 358, sul con­

ferimento dei posti <di notaio » (480), già 
approvato dalia Camera dei deputati, conclu­

dendo a favore del suo accoglimento. Dopo 
brevi dichiarazioni del Sottosegretario Spal­

lino, il progetto di legge è approvato. 
Su relazione del 'senatore Azara e parere 

favorevole del rappresentante del Governo è 
\nohe approvato il disegno di legge : « Sop­

pressione dell'elenco spedale di cui all'arti­

colo 1 del regio decreto 3 «settembre 1926, 
n. 1660, contenente norme relative all'eser­

cizio 'professionale e alla iscrizione ­nell'albo 
degli architetti e dei tecnici (Baumeister) 
delle nuove provincie » (527), già appro­

vato dalla Camera dei deputati. 
Il senatore Salari illustra poi il disegno di 

legge d'iniziativa dei deputati Bucciarelli 
Ducei ed altri : « Interpretazione autentica 
della norma di cui alla lettera a) dell'arti­

colo 3 della legge 6 agosto 1954, n. 604, sul­

la piccola proprietà contadina » (345), già 
approvato dalla Camera dei deputati. Rile­

vando come esso tenda a sanare, per il pas­

sato, gli inconvenienti sorti da una errata 
interpretazione della legge n. ­604 del 1954 da 
parte degli 'uffici finanziari, e a rendere, per 
il futuro, chiara ed inequivocabile l'inter­

pretazione della norma .stessa, propone alla 
'Commissione l'approvazione del disegno di 
legge. 

Il Presidente dà comiunicazione dei pa­

reri della 5a Commissione, contraria al prov­

vedimento, e della 8a Commissione, piena­

mente favorevole. 
Si svolge quindi un'ampia discussione: il 

senatore Commi riconosce la necessità di una 
sanatoria per il passato, ma esprime l'avvi­

so che la denuncia prevista dall'articolo 3 
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della legge n. 604 debba essere obbligatoria 
per tutti, lanche per coloro che nulla posseg­
gono; il senatore Jodice osserva che il pro­
getto di legge non ha solo valore interpre­
tativo ma contempla, a suo giudizio, delle 
vere miodificazjioni della legge n. 604, sulle 
quali esprime numero-se riserve; il senatore 
Menni, associandosi 'alle considerazioni del 
senatore Jodice per quanto riguarda il va­
lore innovativo e non solo interpretativo del 
disegno di legge, insiste altresì sulla possi­
bilità che l'espressione «.risulti proprieta­
rio » in esso contenuta, possa dar luogo a 
nuove incertezze e propone perciò di modifi­
carla con l'altra « sia proprietario ». 

Ai senatori intervenuti nel dibattito repli­
ca il Sottosegretario Spallino, il quale, dopo 
aver confermato, sulla base di un attento 
esame della norma dell'articolo 3, che il dise­
gno di legge ha solo valore interpretativo 
e dopo aver richiamato altresì i precedenti 
della discussione sulla legge n. 604, esprime 
il suo avviso contrario all'emendamento pro­
posto dal senatore Menni e insiste sulla op­
portunità di urna rapida approvazione del 
provvedimento. 

Alle considerazioni del rappresentante del 
Governo si associano i senatori Picchiotti, 
Massari e Tessitori. 

Infine, dopo ulteriori dichiarazioni del Pre­
sidente e dei senatori Jodice e Monni, il qua­
le ultimo rinunzia ial suo emendamento, il di­
segno di legge è approvato all'unanimità con 
la sola astensione del senatore Jodice. 

D I F E S A (4a) 

MERCOLEDÌ 7 OTTOBRE 1959. — Presidenza 
del Presidente CERICA. 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
la difesa Caiati. 

In sede deliberante, la Commissione inizia 
la discussione del disegno di legge : >« Inden­
nità di tramutamento agli ufficiali richia­
mati dall'ausiliaria e destinati in sede diversa 
dal Comune di residenza » (627). 

Il relatore, senatore Cornaggia Medici, fa 
presente come, in base all'articolo 4, lette­

ra 6), del regio decreto 28 dicembre 1913, 
n. 1508, gli ufficiali dell'Esercito in ausi­
liaria, richiamati in servizio per un periodo 
superiore a sei mesi e destinati in sede di­
versa dal Comune di residenza, fruiscano 
della indennità di tramutamento. Nessuna 
analoga disposizione vige, però, per gli uffi­
ciali della Marina, dell'Aeronautica e del 
Corpo della guardia di finanza; donde si 
verifica una disparità di trattamento che, 
per ovvie ragioni di equità, e nell'interesse 
stesso del servizio, si rende necessario eli­
minare con il presente disegno di legge. 

Dopo una dichiarazione del Sottosegreta­
rio Caiati, sono approvati senza modifiche i 
due -articoli del disegno di legge e il disegno 
di legge nel suo complesso. 

Si passa, quindi, alla discussione del dise­
gno di legge : « Modifiche alle norme sul 
reclutamento degli ufficiali dei ruoli normali 
dei Corpi di commissariato militare marit­
timo e delle capitanerie di porto e sull'avan­
zamento dei tenenti del ruolo normale del 
Corpo di commissariato militare marittimo » 
(687), già approvato dalla Camera dei de­
putati. 

Il relatore, senatore Cornaggia Medici, ri­
corda che la legge 8 luglio 1923, n. 1178, 
sull'ordinamento della Marina militare sta­
bilisce che gli ufficiali in servizio permanente 
effettivo del Corpo di commissariato mili­
tare marittimo, in ogni caso, e quelli del 
Corpo delle capitanerie di porto, in taluni 
casi, sono reclutati mediante pubblico con­
corso fra laureati e che i prescelti sono no­
minati sottotenenti nei rispettivi Corpi. 

Poiché per le altre categorie di ufficiali, 
che non vengono reclutati (attraverso le Ac­
cademie, ma direttamente per concorso fra 
laureati, la nomina è fatta di regola col grado 
di tenente, con il provvedimento di cui si 
discute si provvede ad uniformare a tale 
regola il reclutamento dei suddetti ufficiali 
del Commissariato e delle Capitanerie dì 
porto. 

Dopo che il relatore ha espresso parere 
favorevole, il disegno di legge è approvato 
nel testo trasmesso dalla Camera dei de­
putati. 
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FINANZE E TESORO (5a) 

MERCOLEDÌ 7 OTTOBRE 1959. — Presidenza 
del Presidente BERTONE. 

Intervengono i Sottosegretari di Stato per 
le (finanze Piola e per il tesoro De Giovine. 

In apertura di seduta il Presidente Ber­
tone ricorda con commosse parole l'opera 
svolta dal senatore Luigi iSturzo in seno alla 
Commissione finanze e tesoro. I membri di 
questa si associano unanimi. 

In sede deliberante, si riprende la discus­
sione sul disegno di legge : « Vendita a trat­
tativa privata alla Società anonima immo­
biliare del Tigullio del compendio demaniale 
costituito da una zona di arenile e di sco­
gliera sito in Rapallo, nonché delle strut­
ture murarie di un fabbricato non ultimato, 
esistente sull'arenile medesimo » (216). 

Il Sottosegretario di Stato Piola, con una 
ampia relazione, fornisce i dati richiesti nel­
la precedente discussione del provvedimen­
to; e chiarisce nei dettagli la complessa que­
stione, dichiarandosi favorevole all'approva­
zione del disegno di legge in esame. 

Il senatore Roda, dopo aver sottolineato 
che le ulteriori indagini compiute sono state 
utili per un approfondimento del problema, 
chiarisce le ragioni che lo avevano spinto 
a sollevare talune 'Obiezioni nelle precedenti 
sedute, aggiungendo di essere, nel complesso, 
soddisfatto delle notizie fomite dal Sottose­
gretario Piola. 

Il senatore Berteli propone infine un 
emendamento tendente a modificare l'im­
porto della vendita da 11.700.000 ia 20 mi­
lioni e '900 mila lire. 

Dopo un'ampia discussione cui partecipa­
no il Presidente ©ertone e i senatori Jan-
naccone (che si dichiara contrario all'ap­
provazione del disegno di legge), Oliva, For­
tunati e Conti, la Commissione accoglie la 
proposta del Sottosegretario QPiola di rin­
viare il seguito della discussione del prov­
vedimento per dare modo al Governo di trat­
tare sul nuovo importo complessivo propo­
sto di 20 milioni e 900 mila lire. 

Si apre poi la discussione sul disegno di 
legge : « Vendita a trattativa privata al co­

mune di Vallecrosia del complesso immobi­
liare costituente l'ex caserma 'Guardia alla 
Frontiera (Ca.F.) sita in quella località» 
(589). 

Il relatore Conti illustra la portata del 
provvedimento e le sue finalità. Dopo inter­
venti del Presidente Bertone e del Sottose­
gretario Piola, che si dichiara, a nome del 
Governo, favorevole all'approvazione del di­
segno di legge, questo, messo ai voti, viene 
approvato. 

In sede consultiva, la Commissione ascolta 
alcune considerazioni critiche dei senatori 
Fortunati e Parri sulla impostazione finan­
ziaria del disegno di legge : « Piano per lo 
sviluppo della scuola nel decennio dal 19-58 
al 1969 » '(129) nel nuovo testo predisposto 
dalla 6a Commissione. (Dopo replica del se­
natore Trabucchi, il quale chiarisce la por­
tata ed i limiti del problema connesso con 
le spese predeterminate a carico dei bilanci 
futuri, il Presidente Bertone conclude la di­
scussione affermando che lo sviluppo degli 
argomenti trattati avrà luogo nel corso del 
dibattito in Aula. 

A G R I C O L T U R A (8ft) 

MERCOLEDÌ 7 OTTOBRE 1959. — Presidenza 
del Presidente MENGHI. 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
l'agricoltura e le foreste Mannironi. 

Il Presidente comunica anzitutto di aver 
ricevuto nel mese di settembre dal senatore 
Marabini la richiesta di convocare la Com­
missione prima della riapertura del Senato 
per esaminare il problema della bieticoltura. 

Comunica altresì che undici senatori co­
munisti,, di cui alcuni facenti parte della 
Commissione, gli avevano chiesto, in data 11 
settembre, la convocazione .anticipata della 
Commissione « per discutere e sollecitare le 
misure da prendere a favore dei viticoltori », 
data la -crisi esistente nel settore. Ajnaloga 
istanza gli era pervenuta da parte dei sena­
tori Milillo e Sereni il 12 isettembre. 

A tali richieste rispose sollecitamente si­
gnificando le ragioni che sconsigliavano la 
convocazione anticipata della Comjmjisisione, 
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ma assicurando che avrebbe subito chiesto 
ai Ministri dell*agricoltura e delle finanze la 
emanazione di adeguati provvedimenti. 

Annunciando quindi che una seduta sarà 
dedicata nel mese in corso ai problemi più 
urgenti dell'agricoltura, il Presidente illustra 
la lettera pervenutagli in risposta da parte 
dell'onorevole Rumor. In essa il Ministro af­
ferma fra l'altro che la situazione non è dram­
matica e comunque non va giudicata solo 
.sulla base dei prezzi dei prodotti e per di 
più limitatamente a un semestre. 

Successivamtente, nell'attesa di riprendere 
in esame l'annoso problema della vitivinicol­
tura il senatore Carelli sottolinea quindi fra 
d'altro la necessità di autorizzare il riscatto 
degli edifici lutilizzabili ponendoli isuibito a 
disposizione dei coltivatori vitivinicoli. 

A sua volta il senatore Milillo, ricordando 
la caduta dei prezzi del vino e dei prodotti 
ortofrutticoli verificatasi nella recente sta­
gione estiva, ribadisce quanto egli e il sena­
tore Sereni hanno scritto per ila convocazione 
straordinaria della Com|m|issione non con­
cordando con le (ragioni esposte dal Presi­
dente. 

Parlano poi i senatori : Desana, che si ri­
serva di intervenire durante la seduta ad hoc 
annunciata dal Presidente sulla situazione 
delle cantine sociali; Bosi, che si associa al 
senatore Milillo; e De Leonardis che chiede 
che la seduta ad hoc abbia luogo prima che 
sia possibile. 

Il senatore Carelli chiarisce quindi la pro­
cedura vigente per ii girando da seme; la 
questione era stata sollevata dai senatori 
Ristori e De .Leonardis. Concludono la di­
scussione ii Sottosegretario di Stato e il 
Presidente. 

Infine la Commissione, su proposta del 
Presidente, procede alla nomina di alcuni re­
latori ed estensori di pareri. Elssi sono : Ca­
relli, Ferrari e Bolettieri sui diseghi di leg­
ge im. 638, 671 e 695; Pajetta e Ragno sui 
disegni di legge nn. 675 e 676 ; Merlin, Gran-
zotto Basso e Militerai sui disegni di legge 
nn. 660. 665 e 724. 

CONVOCAZIONE DI COMMISSIONI 

5Ù Commissione permanente 
(Finanze e tesoro) 

Giovedì 8 ottobre 1959, ore 9,30 

In sede referente 

I. Seguito dell'esame dei disegni di legge : 

1. BERTONE. — Modifiche agli articoli 
.34 e 86 del regio decreto 13 novembre 
1923, n. 12440, sulla amministrazione del 
patrimonio e la contabilità generale dello 
Stato (433). 

2. Istituzione di una imposta di fabbri­
cazione sull'olio di oliva rettificato B e vi­
gilanza fiscale sulle raffinerie di olio di 
oliva, sugli stabilimenti di estrazione con 
solventi di olio dalle sanse di oliva e sugli 
stabilimenti di confezionamento degli olii 
di oliva commestibili (1&0-Urgenza). 

IL Esame del disegno di legge : 

IRESTAGNO. — Aumento del fondo di do­
tazione della Cassa per il credito alle im­
prese artigiane e del fondo di integrazione 
per il concorso statale nel pagamento de­
gli interessi di cui all'articolo 37 della leg­
ge 25 luglio 1962, m. 949 (538). 

In sede deliberante 

I. Seguito della discussione dei disegni di 
legge : 

1. Vendita a trattativa privata alla So­
cietà anonima immobiliare del Tignilo del 
compendio demaniale costituito da una 
zona di arenile e idi scogliera sito in Ra­
pallo, nonché delle strutture murarie di 
un fabbricato non ultimato, esistente sul-
l'arenile medesimo (216). 
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2. BENEDETTI e LORENZI. — Modifica 
dell'articolo 35 della legge 11 aprile 1955, 
n. 379, per consentire riscrizione alla Cas­
sa per le pensioni ai dipendenti degli enti 
locali degli ufficiali sanitari e dei medici 
addetti agli uffici sanitari comunali ed ai 
laboratori provinciali di igiene e profilassi 
(32). 

8. Deputato VEDOVATO. — Equiparazio­
ne deir« Istituto Vittorio Veneto per or­
fani di guerra » di Firenze alle istituzioni 
pubbliche di assistenza e beneficenza, ai 
fini del trattamento di quiescenza (Appro­
vato dalla Camera dei deputati) (322). 

IL Discussione dei disegni di legge : 

1. Utilizzazione dei fondi accreditati in 
contabilità speciali e passaggio di fondi 
tra funzionari delegati di alcune Ammi­
nistrazioni dello Stato (Approvato dalla 
Camera dei deputati) (646). 

2. Deputati REPOSSI ed altri. — Esone­
ro dall'imposta di bollo degli atti relativi 
alla composizione'delle controversie indi­
viduali di lavoro innanzi agli uffici del la­
voro e della massima occupazione (Appro­
vato dalla Camera dei deputati) (647). 

3. Esenzione fiscale per Putilizzazione 
del fondo di rivalutazione del patrimonio 
immobiliare dell' Istituto nazionale delle 
assicurazioni (Approvato dalla Camera dei 
deputati) (681). 

4. Deputato SEMERARO. — Revisione del­
le aliquote progressive dei diritti erariali 
sugli spettacoli cinematografici (Approvato 
dalla Camera dei deputati) (686). 

5. JANNUZZI. — Proroga delle disposi­
zioni dell'articolo 3 del decreto-legge 6 ot­
tobre 1948, n. 1199, relativo alla riduzio­
ne dell'imposta e dei canoni per il consu­

mo dell'energia elettrica nell'Italia meri­
dionale e nelle Isole (125). 

6. Aumento del fondo per il concorso 
statale nel pagamento degli interessi sulle 
operazioni di credito a favore delle im­
prese artigiane (587). 

7. Autorizzazione alla spesa di 200 mi­
lioni di lire per il finanziamento del fondo 
per l'attuazione dei programmi di assi­
stenza tecnica e di produttività (595). 

7a Commissione permanente 
(Lavori pubblici, trasporti, poste 

e telecomunicazioni, marina mercantile) 

Giovedì 8 ottobre 1959, ore 10 

In sede consultiva 

Parere sui disegni di legge: 

1. Istituzione del Commissariato per la 
aviazione civile (658). 

2. Modifiche alle norme sul reclutamento 
degli ufficiali dei ruoli normali dei Corpi 
di commissariato militare marittimo e del­
le capitanerie di porto e sull'avanzamento 
dei tenenti del ruolo normale del Corpo di 
commissariato militare marittimo (687) 
(Approvato dalla Camera dei deputati). 

In sede deliberante 

Seguito della discussione del disegno di legge : 

Risoluzione consensuale della concessio­
ne della ferrovia Novara-Biella ed inclu-
sione della linea nella rete statale (574) 
(Approvato dalla Camera dei deputati). 

Licenziato per la stampa alle ore 22. 


